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Tra i modelli teorici contemporanei che spiegano 
apprendimento e disturbi di lettura e scrittura 
viene attribuito un ruolo fondamentale a:

Componenti linguistiche;

Processi visuo‐percettivi;

Processi attentivi.Processi attentivi.

MULTIFATTORIALITA’ DEL PROCESSO DI
APPRENDIMENTO DELLA LETTO‐SCRITTURAAPPRENDIMENTO DELLA LETTO SCRITTURA

Da “Imparare a leggere e a scrivere con il metodo sillabico” 
Erickson



Segni precoci in eta’ prescolareSegni precoci in eta prescolare

• Ritardo delle competenze comunicativo‐linguistiche;
• motorio‐prassiche;

Vi i li• Visuo‐spaziali;
• Scarsa consapevolezza fonologica (analisi e sintesi sillabica);

SONO POSSIBILI INDICATORI DI RISCHIO DI DSA, 
SOPRATTUTTO IN PRESENZA DI FAMILIARITÀSOPRATTUTTO IN PRESENZA DI FAMILIARITÀ 

POSITIVA.



I dati di letteraturaI dati di letteratura

NEI SOGGETTI A RISCHIO UN INTERVENTO 
MIRATO

• riduce il gap rispetto ai bambini con sviluppo 
tipicotipico;

• Riduce il numero di falsi positivi;

• Migliora gli apprendimenti scolastici, ma non 
previene la Dislessiapreviene la Dislessia.



Componente linguisticaComponente linguistica

• Il linguaggio scritto è la trasposizione del• Il linguaggio scritto è la trasposizione del 
linguaggio orale mediata da un codice visivo

Lo sviluppo del linguaggio orale influenza 
l’apprendimento di lettura e scrittura.

Da “Imparare a leggere e a scrivere con il metodo sillabico” 
Erickson



Componente linguisticaComponente linguistica
È t l’ l t bidità t di t b di li i• È comprovata l’elevata comorbidità tra disturbo di linguaggio 
e difficoltà di lettura e scrittura;

• Disturbi di linguaggio espressivo persistente o in fase di g gg p p
risoluzione all’ingresso della scuola primaria comportano 
un’alterazione della rappresentazione fonologica della parola 
che inevitabilmente influenza il livello di consapevolezza p
fonologica:

LA PRODUZIONE ATIPICA DI UNA PAROLA DIFFICILMENTELA PRODUZIONE ATIPICA DI UNA PAROLA DIFFICILMENTE 
CONSENTIRA’ L’INDIVIDUAZIONE CORRETTA DEI FONEMI CHE 

COSTITUISCONO LA PAROLA STESSA



IL LINGUAGGIO
è la capacità di utilizzare un codice per esprimere, comunicare e 

l id l d i

IL   LINGUAGGIO

rappresentare le idee sul mondo, attraverso un sistema 
convenzionale di segni arbitrari (G. Stella)

L li i d siL li i d si Questa facoltà si sviluppa aQuesta facoltà si sviluppa a• La lingua non si apprende, ma si 
acquisisce, perché disponiamo 

di una facoltà biologica di

• La lingua non si apprende, ma si 
acquisisce, perché disponiamo 

di una facoltà biologica di

Questa facoltà si sviluppa a 
condizione che:

• Non ci siano danni organici.
Vi i i i ll’i t

Questa facoltà si sviluppa a 
condizione che:

• Non ci siano danni organici.
Vi i i i ll’i tdi una facoltà biologica di 

percepire, selezionare,registrare ed 
elaborare l’input linguistico.

di una facoltà biologica di 
percepire, selezionare,registrare ed 
elaborare l’input linguistico.

• Vi sia esposizione all’input. • Vi sia esposizione all’input. 

FONOLOGIA LESSICO MORFO-SINTASSI
PRAGMATICA



Competenza fonologicaCompetenza fonologica

È• È la capacità di discriminare e produrre un certo 
numero di suoni, vocalici e consonantici, e di 
combinarli fra loro perché abbiano un significato.

RICHIEDERICHIEDE

1. Maturazione della percezione uditiva;

2 Sufficiente coordinazione muscolare del tratto2. Sufficiente coordinazione muscolare del tratto 
vocale. Questo controllo motorio matura prima con 
la suzione e la masticazione e successivamente conla suzione e la masticazione e successivamente con 
il parlare stesso.

Da “Difficoltà articolatorie e fonologiche” Erickson



Da “Difficoltà articolatorie e fonologiche” Erickson



PRINCIPALI TAPPE dello SVILUPPO 
LINGUISTICOLINGUISTICO 

Età di C t t li i tiEtà di comparsa Comportamento linguistico 

6 ‐ 8 mesi: Comparsa del Babbling canonico6  8 mesi: Comparsa del Babbling canonico 

8 ‐ 10 mesi Primi segni di comprensione contestualizzata e gesti 
comunicativi intenzionalicomunicativi intenzionali

11‐ 13 mesi Indicazione dichiarativa e comparsa prime parole 

12 ‐ 18 mesi Prime 50 parole

19 ‐ 24 mesi: “Esplosione del vocabolario”

20 – 24 mesi Prime combinazioni di 2 parole

24 ‐ 36 mesi: Prime frasi



IL BABBLING: UN INDICATORE PRECOCEIL BABBLING: UN INDICATORE PRECOCE

Non più del 3% dei bambini ini ia il babbling canonico dopo i 10 mesiNon più del 3% dei bambini inizia il babbling canonico dopo i 10 mesi.
La valutazione del babbling canonico potrebbe avvenire, quindi, alla fine del
primo anno di vita.



Da “Difficoltà articolatorie e fonologiche” Erickson



Da “Difficoltà articolatorie e fonologiche” Erickson



Per un bambino che impara a parlare gli 
errori più frequenti sono: 

Da “Difficoltà articolatorie e fonologiche” Erickson



La stabilizzazione del sistema fonologico siLa stabilizzazione del sistema fonologico si 
registra dai 4 ai 6 anni, quando viene 
completato l’inventario fonetico e si 
risolvono le semplificazioni fonologiche Larisolvono le semplificazioni fonologiche. La 
scomparsa degli errori segue una sequenza 
abbastanza ordinata e comune ai bambini 
con sviluppo tipico del linguaggio, i qualicon sviluppo tipico del linguaggio,  i quali 
progrediscono gradualmente verso i 
modelli di pronuncia della lingua adulta.



Per acquisire gli aspetti fonologici ogni bambino costruisce un proprio
percorso, sia in relazione ai tempi di inizio che alle modalità di evoluzione,percorso, sia in relazione ai tempi di inizio che alle modalità di evoluzione,
anche se all’interno di un quadro generale di riferimento. Gli errori della
pronuncia delle parole, che il bambino compie quando il suo linguaggio è in
evoluzione tendono a colmarsi da soli per lasciare il posto a un sistemaevoluzione, tendono a colmarsi da soli, per lasciare il posto a un sistema
fonologico completo e corretto.

Per alcuni bambini però per cause multifattoriali (escludendo fattoriPer alcuni bambini, però, per cause multifattoriali (escludendo fattori
organici), questo assestamento è più difficile da raggiungere per cui la
distorsione della pronuncia si protrae più a lungo. In questi casi per aiutare il
b bi i t l i tt ò ffi i t h libambino a conquistare la pronuncia corretta può essere sufficiente che gli
adulti utilizzino una CORREZIONE INDIRETTA

Da “Difficoltà articolatorie e fonologiche” Erickson



La correzione indirettaLa correzione indiretta

Da “Difficoltà articolatorie e fonologiche” Erickson



A volte ciò non basta…A volte ciò non basta…
in alcuni casi le difficoltà del bambino 
sono tali da far pensare a un ritardo o 

a un disturboa un disturbo



Sviluppo lessicaleSviluppo lessicale
’ i i i d l l i i i i l• L’acquisizione del lessico non inizia con la 
comparsa delle prime parole, ma prima di saper 

l il b bi è i d di dparlare il bambino è in grado di comprendere 
molte parole degli adulti e di comunicare 
attraverso comportamenti vocali (diversi tipi diattraverso comportamenti vocali (diversi tipi di 
pianto, vocalizzazioni, lallazioni) e non vocali  
(sorrisi smorfie posture)(sorrisi, smorfie, posture).

• il bambino non ha ancora maturato una 
i t i lità i tii t i lità i ti h t i 9 iintenzionalità comunicativa, intenzionalità comunicativa, che emerge tra i 9 e i 
13 mesi.



Sviluppo lessicaleSviluppo lessicale

i d i i i• 9‐13 mesi vengono prodotti  i gesti 
performativi o deittici: il bambino dà, richiede, 
mostra un oggetto. I gesti deittici sono spesso 
accompagnati da vocalizzazioni che 
diventeranno  parole a 12/13 mesi.

• A 12/16 mesi compaiono i gesti / p g
rappresentativi,: fare CIAO con la mano, 
battere le mani per dire BRAVO o annuire albattere le mani per dire BRAVO o annuire al 
posto del SI’



Sviluppo lessicaleSviluppo lessicale

i 12 i 20 i i l di l i• tra i 12 e i 20 mesi si parla di lessico emergente
per indicare il periodo molto ampio, in cui il 
b bi d i ti f i li i b li ibambino produce i gesti referenziali ‐ simbolici e 
pronuncia le prime parole (Caselli e al. 2007). 
Fino ai 15 mesi l’ampliamento del lessico procedeFino ai 15 mesi l’ampliamento del lessico procede 
piuttosto lentamente.
T i 19 i 24 i l’ è ì i ifi i• Tra i 19 e i 24 mesi l’aumento è così  significativo 
che si parla di “esplosione del vocabolario”. il 
b bi i i 50 l ibambino impara  circa 50 parole nuove ogni mese 
(Caselli e al., 2007). 



Sviluppo grammaticale

Lo sviluppo grammaticale consiste nella 
progressiva capacità di combinare tra loro le 
parolep



Sviluppo grammaticaleSviluppo grammaticale
• Presintattica: tra i 19 e i 26 mesi prevalgono le parole singole in• Presintattica: tra i 19 e i 26 mesi prevalgono le parole singole in 

successione, accanto agli enunciati telegrafici, compaiono i primi enunciai 
semplici nucleari privi della morfologia libera: /bimbo dà/.

• Sintattica‐primitiva: nel periodo che va dai 18 ai 29 mesi si assiste a unSintattica‐primitiva: nel periodo che va dai 18 ai 29 mesi si assiste a un 
progressivo aumento della lunghezza delle frasi. Diminuiscono le parole 
isolate; aumentano gli enunciati nucleari semplici e compaiono   frasi 
complesse anche se ancora incomplete; gli articoli e le preposizioni sono 
presenti, ma non in maniera sistematica.

• Completamento della frase nucleare: a 24 ‐ 33 mesi si hanno 
cambiamenti quantitativi e qualitativi; le frasi sono in continua 
espansione hanno quasi tutte il verbo e i morfemi liberi; sono tra loroespansione, hanno quasi tutte il verbo e i morfemi liberi; sono tra loro 
coordinate e subordinate.

• Consolidamento e generalizzazione delle regole in strutture 
combinatorie complesse: verso i 27 ‐ 38 mesi anche le frasi complessecombinatorie complesse: verso i 27  38 mesi  anche le frasi complesse 
sono dotate di una morfologia completa, sono unite tra loro dai connettivi 
temporali e causali (/dopo/, /allora/, /perkε/…) e compaiono le prime frasi 
relative.



Sviluppo grammaticaleSviluppo grammaticale

È• È intorno ai 3 – 4 anni quindi che i bambini 
possiedono tutte le strutture previste  dal p p
modello evolutivo sopra descritto:man mano 
che il bambino cresce si riduconoche il bambino cresce si riducono 
sensibilmente le omissioni di articoli, pronomi 
e preposizionie preposizioni



Sviluppo delle competenze 
pragmatiche

• La pragmatica è il cuore della comunicazione, 
è costituita dalle regole che permettono di g p
utilizzare il linguaggio, verbale e non verbale, 
per esprimere le proprie idee in modo creativoper esprimere le proprie idee in modo creativo 
e pertinente ai diversi contesti e ai diversi 
interlocutoriinterlocutori.



Sviluppo delle competenze 
pragmatiche

i li di 3 i ià l l di• I piccoli di 3 ‐ 4 anni conoscono già le regole di 
alternanza che rispettano con più facilità nel 
di l d i tt t h d ldialogo a due, piuttosto che quando la 
conversazione è tra più persone. Affinché una 
conversazione sia efficace bisogna poi permettereconversazione sia efficace bisogna poi permettere 
all’ascoltatore di identificare ciò di cui si parla sia i 
termini di articolazione fonetica che in terminitermini di articolazione fonetica che in termini 
semantici. 
t i 3 i 4 i il b bi h• tra i 3 e i 4 anni il bambino sa conversare anche 
su  oggetti o esperienze non presenti. 



Sviluppo delle competenze 
pragmatiche

I tà l t i 4 i 5 i l t• In età prescolare, tra i 4 e i 5 anni, le competenze 
conversazionali del bambino sono molto ben 
articolate:articolate: 

• risponde a richieste di informazioni; 
• chiede chiarimenti;• chiede chiarimenti; 
• segnala all’ascoltatore l’intenzione di iniziare una 
conversazione;conversazione;  

• avanza richieste; 
• contraddice un’affermazione e giustifica il proprio• contraddice un affermazione e giustifica il proprio 
giudizio;

• semplifica il proprio linguaggio quando parla con• semplifica il proprio linguaggio quando parla con 
un bambino più piccolo. 



Sviluppo delle competenze 
pragmatiche

• Intorno ai 4 ‐ 5 anni è frequente osservare 
bambini che nella conversazione libera sono in 
grado di esprimersi e di dialogare in maniera 
appropriata mentre ancora nonappropriata, mentre ancora non 
padroneggiano e non coordinano la 
narrazione che risulta incompleta onarrazione, che risulta incompleta o 
strutturata con episodi minimi. 



’ d d d d b lL’individuazione di attendibili 
INDICI INDICI DIDI RISCHIO RISCHIO 

in grado di discriminare tra

• Ritardi di linguaggio solo temporanei (Late Bloomers);
• Ritardi di linguaggio (Late Talkers o Parlatori Tardivi)

destinati ad evolvere in disturbi specifici di linguaggio;destinati ad evolvere in disturbi specifici di linguaggio;
• Ritardi di linguaggio che evolveranno in difficoltà ad 

apprendere il linguaggio scritto?pp g gg
• Ritardi come sintomo di “altro”

è d ll fid d ll i l ll ilè una delle sfide della ricerca attuale sullo sviluppo 
comunicativo linguistico.

Da M.Cristina Caselli



STRUMENTI E CRITERI DISTRUMENTI E CRITERI DI
VALUTAZIONE





Acquistando il libro è possibile 
scaricare il questionario originale. 
Può essere utile per avere un’idea 
sull’ampiezza del vocabolario del 
bambino.





(Da M. Cristina Caselli ‐2010)



I Bambini “Parlatori Tardivi” (PT)I Bambini  Parlatori Tardivi  (PT)

•Bambini che non presentano particolari deficit nelle aree uditiva,
cognitiva e relazionale, ma che non sviluppano il linguaggio tra 24 e
36 mesi (Rescorla, 1989; Rescorla e Alley, 2001)

Età in cui la maggior parte dei bambini utilizza ilEtà in cui la maggior parte dei bambini utilizza il
linguaggio come strumento privilegiato per
comunicare e costruire conoscenze sul mondo



I criteri usati per identificare un bambino 
PT sono oggi condivisi da molti studiosi
La dimensione del vocabolario a 24 mesiLa dimensione del vocabolario a 24 mesi 
(inferiore a 50 parole);
L’assenza di combinazioni di parole a 30 mesi;Lassenza di combinazioni di parole a 30 mesi;
Un incremento di vocabolario molto lento (poche 
parole nuove al mese) rispetto a quello deiparole nuove al mese) rispetto a quello dei 
coetanei che aumenta con rapidità (in media 5‐10 
parole nuove alla settimana);p );
Una lunghezza media delle frasi inferiore a tre 
parole a 3 anni;p ;
Otiti ricorrenti.



NON SOLO INDICI STATICI MA ANCHE 
DINAMICI…

Parametri fondamentali per distinguere i ritardi dalle atipie e
riconoscere la gravità del problema:

•Il ritmo sembra un ottimo predittore per l'outcome

Esempio: Alcuni bambini mostrano un "ritardo nella partenza" ma un ritmo di 
sviluppo adeguato Altri un "ritardo nella partenza + un ritmo lento di sviluppo"sviluppo adeguato. Altri un ritardo nella partenza + un ritmo lento di sviluppo  
già identificabile in 2-4 mesi di follow-up

Rescorla, Mirak, Singh, (2000); D' Odorico, Salerni, Carubbi, Calvo, (2000)



Indicatori fonetico fonologiciIndicatori fonetico fonologici
• L’inventario dei suoni prodotti è molto ridotto;

• La struttura sillabica delle parole è molto limitata;p ;

• Il bambino altera le parole che pronuncia 
utilizzando semplificazioni che raramente siutilizzando semplificazioni che raramente si 
riscontrano nel normale sviluppo del linguaggio;

• Il bambino fa un uso prevalente e sistematico di 
una consonante in sostituzione di molte 
consonanti



Non solo produzione , ma anche 
comprensione

• Gli studi confermano che le capacità di
comprensione precoce costituiscono un indice
importante per la prognosi linguistica dei bambini 
che presentano un ritardo di emergenza del 
linguaggio (late talkers) in cui le misure di
produzione possono essere scarsamente
informative [Rescorla].

• Nessuno dei bambini con recupero entro 36‐48 mesi 

capacità del 
bambino di 
comprendere 
espressioni su 

presenta un deficit di comprensione decontestualizzata 
alla I° osservazione, mentre nel gruppo ad evoluzione in 
DSL l'incidenza di deficit di comprensione è su

eventi, oggetti o 
situazioni non 
immediatamente 
presenti DSL l incidenza di deficit di comprensione è su‐

periore al 60%.
nell'ambiente 
circostante                 

Da M.Cristina Caselli



Come evolvono i Parlatori Come evolvono i Parlatori 
Tardivi ?  Tardivi ?  

Late Bloomers (RitardiLate Bloomers (Ritardi 
transitori) =  bambini che 

entro i 3 anni hanno un esito 
positivo

Late Talkers (parlatoriLate Talkers (parlatori 
tardivi)=

Bambini di 3/4 anni

DSL (Disturbo Specifico di 
Linguaggio)

/

Linguaggio)=
bambini che continuano a 
manifestare il disturbo dimanifestare il disturbo di 
linguaggio dopo i 4 anni.



Da   E..Mariani, M. Pieretti  ‐ Como 2009









Prova di 
comprensionecomprensione 
BVN. 5/11 
Erickson



Quanti sono Parlatori Tardivi in età prescolare in Italia?

• La percentuale di bambini che in ltalia
i hi d lt i irichiedono una consultazione presso i 

servizi clinici dell’età evolutiva per assenza 
it d di di di li i lo ritardo di esordio di linguaggio nel 

periodo compreso tra i 24 e 36 mesi è del 
1 % d ll l i i f il15% della popolazione infantile.



Quanti parlatori Parlatori Tardivi diventano DSL?

Circa il 3% dei soggetti mantiene un persistente Disturbo di 
LinguaggioLinguaggio.

Percentuale confermata da:

• DSM IV (1994): un’incidenza del 5% (disturbi sul piano recettivo ed 
espressivo) che scende al 3% se si considerano i soli DSL espressivi;espressivo) che scende al 3% se si considerano i soli DSL espressivi;

Fabrizi et al (1991): stima di incidenza di DSL in ITALIA che si attesta• Fabrizi et al. (1991): stima di incidenza di DSL in ITALIA che si attesta 
intorno al 3-6%.

Da M.Cristina Caselli



MonitoraggioMonitoraggio

Fi li t• Finalizzato a: 

• individuare la presenza di difficoltà nella propria sezione;
• ridurre le osservazioni soggettive, a favore di quelle 

maggiormente empiriche;
• distinguere due fasi: la raccolta dei dati e la loro lettura;• distinguere due fasi: la raccolta dei dati e la loro lettura;
• nessuna valutazione interpretativa o diagnostica;
• favorire la comunicazione con le famiglie rispetto a una 

richiesta di eventuale indagine specialistiche a fronte di 
notevoli difficoltà (sospetto di disturbo)

• fornire informazioni maggiormente precise nel caso difornire informazioni maggiormente precise nel caso di 
passaggio ad altro ordine di scuola 

Da N. Molteni‐ docente specializzato



MonitoraggioMonitoraggio

P t i lità diffi ltà• Potenzialità e difficoltà emerse: 
• a. riflessione sulla tipologia di alunni della classe 
individuazione di difficoltà secondo una scalaindividuazione di difficoltà secondo una scala 
progressiva 

• b riflessione sul proprio stile/metodo di insegnamento• b. riflessione sul proprio stile/metodo di insegnamento

Indi id a ione di inter enti didatti i orretti i• Individuazione di interventi didattici correttivi:
• a. elaborazione di materiali adatti 

b f i di i i i il d ll• b. formazione di gruppi mirati per il recupero delle 
difficoltà

Da N. Molteni‐ docente specializzato



MONITORAGGIO 
vsvs 
SCREENING 

• SCREENING • MONITORAGGIO• SCREENING
• ‐ Individuazione casistica con 

sospetto di patologia

• MONITORAGGIO
• Individuazione  difficoltà

‐ Campione rappresentativo ‐ Campione non rappresentativo

‐ Somministrazione da parte di 
esperti
Supervisione di “esperti”

‐ Somministrazione da parte del 
docente 

‐ Supervisione di  esperti

Interpretazione dei risultati

‐ Non necessaria una supervisione

‐ Lettura dei risultati ‐ Interpretazione dei risultati 

Da N. Molteni‐ docente specializzato



Lo screening del linguaggio Lo screening del linguaggio 

In tutta la provinciaIn tutta la provincia per i bambini di età compresa tra i per i bambini di età compresa tra i 27 e 30 mesi27 e 30 mesi

In collaborazione con i pediatriIn collaborazione con i pediatri collabo a o e co   ped at collabo a o e co   ped at

Compilazione di un questionario( Il Primo Vocabolario del Bambino = PVB) Compilazione di un questionario( Il Primo Vocabolario del Bambino = PVB) 
da parte delle famiglie da parte delle famiglie italianeitaliane

I questionari vengono letti e I questionari vengono letti e valutati valutati da una logopedistada una logopedista dell’ASLdell’ASL
In caso di sviluppo tipico la famiglia riceve una lettera e il pediatra una eIn caso di sviluppo tipico la famiglia riceve una lettera e il pediatra una e--In caso di sviluppo tipico la famiglia riceve una lettera e il pediatra una eIn caso di sviluppo tipico la famiglia riceve una lettera e il pediatra una e

mailmail

In caso di sospetto problema di linguaggio In caso di sospetto problema di linguaggio la logopedista dell’ASL  comunica la logopedista dell’ASL  comunica 
t l f i t  ll  t l f i t  ll  f i li  l’ it  d ll  i   f i li  l’ it  d ll  i   dà l’ t t  dà l’ t t  telefonicamente alla telefonicamente alla famiglia l’esito dello screening e famiglia l’esito dello screening e dà l’appuntamento dà l’appuntamento 

per l’approfondimento diagnostico presso l’UONPIA.per l’approfondimento diagnostico presso l’UONPIA.

I bambini a rischio verranno sottoposti a followI bambini a rischio verranno sottoposti a follow--up dagli operatori dell’ up dagli operatori dell’ 
UONPIA (corsia preferenziale)UONPIA (corsia preferenziale)



SCREENING 27 SCREENING 27 --30 MESI30 MESI

TRATTAMENTO
30 36 i

Finepositivi

PSICO‐EDUCATIVO
O

PSICOMOTORIO

30‐ 36 mesi
1° CONTROLLO UONPIA

E V E N T U A L E

P bl i ll

TRATTAMENTO
LOGOPEDICO

36 – 42 mesi
2°CONTROLLO UONPIA

Problemi nella 
comprensione del 

linguaggio
LOGOPEDICO2 CONTROLLO UONPIA

•<50 parole
•Pochi suoni prodotti
•Struttura parola CVCV

TRATTAMENTO

•No fase combinatoria42 ‐48 mesi
3°CONTROLLO UONPIA

•No parole con 3 sillabe
LOGOPEDICO

p
•Mancano molti suoni
•Manca la frase nucleare 
(SVO)

48 mesi
4°CONTROLLO UONPIA •Permangono problemi 

linguaggio
DISTURBO 

LINGUAGGIO

TRATTAMENTO
LOGOPEDICO



SPUNTI PER LA DIDATTICA



• LINGUAGGIO: 

le 4 tecniche più stimolanti (Pontecorvo)le 4 tecniche più stimolanti (Pontecorvo)

1) RISPECCHIAMENTO: consente al bambino di esprimersi attraverso la ripresa ad 
d d ll’ d l l’ d l i i iò h ileco da parte dell’adulto: l’adulto mostra accettazione e comprensione per ciò che il 

bambino fa o dimostra di voler fare.

2) ESPANSIONE: riformulazione del messaggio, attraverso l’aggiunta di parole o la 
ripetizione in modo corretto della frase, sapendo adattare di volta in volta il 
linguaggio alle differenti competenze dei bambini.

3) ESTENSIONE: l’adulto aggiunge nuove idee nello scambio con il bambino, allo 
scopo di ampliare il tema da lui proposto e si avvale quindi di contenuti come: p p p p q
fornire informazioni, dare spiegazioni, parlare di sentimenti,  immaginare, ipotizzare 
(parlare del futuro, considerare modi diversi di veder una situazione), 
immedesimarsi in nuove situazioni, in esperienza mai fatte.

4) COMMENTO: l’adulto cerca di stimolare l’interazione verbale commentando le 
azioni del bambino o ciò che attrae la sua attenzione.azioni del bambino o ciò che attrae la sua attenzione.



Raccomandazioni per la pratica educativa in età prescolare
(Dickinson e Mc Cabe, 1991)
1 - Porre lo sviluppo del linguaggio di tutti i bambini come una prioritaria meta 
educativa.

2 Impegnarsi ad intrecciare con i bambini conversazioni dirette (uno a uno)2 - Impegnarsi ad intrecciare con i bambini conversazioni dirette (uno a uno).

3 - Essere flessibili: essere pronti a mettere da parte argomenti preparati per 
toccare argomenti di interesse immediato per i bambini.

4 - Incoraggiare i bambini a parlare tra di loro.

5 - Leggere spesso ad alta voce, ripetendo i libri preferiti da ciascun bambino.

6 - Discutere dei libri che si sono letti.          

7 - Non limitare l’importanza dei libri al momento della lettura.

8 - Valorizzare ed incoraggiare l’interesse per il materiale scritto anche nei 
bambini molto piccoli.



Fonetica ‐ Fonologia



Fonetica ‐ FonologiaFonetica  Fonologia



Fonetica FonologiaFonetica ‐ Fonologia



LessicoLessico



Morfo sintassiMorfo‐sintassi
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